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L’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e il sememstre italiano di  
Presidenza del Consiglio dell’Unione europea 

 
 
Il Semestre europeo (luglio – dicembre 2014), ha portato sul tavolo della Presidenza italiana del Consiglio 

UE diversi dossier doganali sui quali sono stati raggiunti significativi progressi. 

 

Mutua assistenza in materia doganale tra le autorità amministrative e la Commissione 

Si è raggiunto un importante accordo con il Parlamento europeo sulla Proposta di Revisione del 

Regolamento (CE) n. 515/97 sulla mutua assistenza tra le autorità amministrative degli Stati membri e tra 

queste ultime e la Commissione, per la corretta applicazione della legislazione doganale ed agricola. 

La proposta della Commissione è stata finalizzata al potenziamento degli interventi contro le violazioni della 

legislazione doganale nell’ambito della tutela degli interessi finanziari dell’Unione e quindi allo sviluppo 

della cooperazione doganale per combattere tali infrazioni. A tal fine, per migliorare l’efficacia degli 

strumenti di condivisione delle informazioni tra la Commissione e le autorità doganali in particolare 

attraverso il sistema di informazione antifrode denominato AFIS, la Commissione ha proposto la creazione 

di due nuove directories informatiche: il Container Status Message Directory e l’Import, Export, Transit 

Directory. 

Si tratta di strumenti informatizzati – gestiti a livello centralizzato dall’OLAF ma accessibili anche alle 

autorità competenti degli Stati membri – finalizzati ad affinare l’analisi dei rischi da parte delle 

amministrazioni doganali degli Stati membri ed a migliorare l’azione dell’Olaf nella lotta alle frodi connesse 

alla movimentazione internazionale di merci, sia direttamente e sia attraverso il supporto che lo stesso può 

fornire alle autorità nazionali. Nonostante l’opposizione manifestata in materia da alcuni grandi Paesi il 

gruppo è riuscito a licenziare un documento definitivo sulla base del testo di compromesso elaborato dalla 

Presidenza italiana con il supporto dell’OLAF, che è stato presentato il 24 settembre 2014 al COREPER 

ottenendo il mandato per la discussione con il Parlamento europeo e la Commissione (trilogo). 

Dopo il round d’incontri di trilogo, il 19 dicembre 2014 il COREPER 1 ha dato conferma all’accordo 

politico raggiunto sul pacchetto negoziale al Trilogo del 18 dicembre sul testo di revisione del Regolamento 

(CE) n 515/97, che verrà quindi adottato in seconda lettura veloce. 

 

Armonizzazione delle infrazioni delle sanzioni doganali 

Sempre in campo legislativo, è stata portata avanti la discussione sulla Proposta di Direttiva relativa al 

quadro giuridico dell’Unione relativa alle infrazioni e sanzioni doganali, nonostante le forti perplessità di 

alcuni Stati membri. A ottobre 2014 la Presidenza italiana ha posto all’attenzione delle delegazioni doganali 

degli Stati membri un documento di sintesi, riportante l’elenco delle principali questioni da risolvere. 

Con tale elenco, la Presidenza ha individuato una metodologia di trattazione della materia nel corso del 

semestre, tenuto conto della difficoltà riscontrata sul dossier anche da parte della precedente Presidenza del 

Consiglio UE. Si è raggiunto il consenso sul documento e sulla modalità di trattazione non solo all’interno 

del Gruppo Unione doganale ma anche per le successive Presidenze del Trio e con la Commissione. La 

discussione per capisaldi verrà utilizzata come modus operandi negoziale, per far progredire questo 

complesso ma necessario negoziato per il raggiungimento di una migliore uniformità anche nel campo delle 

infrazioni doganali all’interno dell’Unione. 

 

Tariffa 

Nel settore tariffario sono stati adottati due Regolamenti relativi, rispettivamente, alle sospensioni tariffarie 

autonome, attraverso la modifica del Regolamento (UE) n. 1387/2013, e alla gestione delle quote tariffarie 

autonome, attraverso la modifica del Regolamento (UE) n. 1388/2013.  
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Gestione dei rischi e sicurezza 

Nell’ambito del Gruppo Unione doganale del Consiglio UE, è stato approvato un testo di Conclusioni 

riguardanti la Strategia ed il piano d'azione dell'UE inerenti la gestione dei rischi doganali e la sicurezza della 

catena di approvvigionamento sulla base della relativa Comunicazione formulata dalla Commissione con il 

supporto del Gruppo di Progetto al quale ha partecipato attivamente l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. 

Le predette Conclusioni sono state approvate dal Consiglio (COMPET) il 4 dicembre 2014. 

Il testo sottolinea l’importanza di dare rapida attuazione ad una strategia di gestione dei rischi doganali a 

livello di Unione, evidenziando il beneficio che la stessa apporterà al flusso internazionale di merci, in 

termini di sicurezza della catena logistica e facilitazione del commercio legittimo.  

Grazie all’impegno preso dal Consiglio dell’UE, si è data rilevanza alla fondamentale cooperazione tra le 

amministrazioni doganali nella gestione del rischio in settori critici di violazioni transnazionali, relative ad 

esempio alla sottofatturazione e alla proprietà intellettuale, dove l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli si è 

particolarmente distinta in questi ultimi anni a livello nazionale ed internazionale. 

 

E-Customs e Single Window 

L’agenzia delle dogane, in qualità di Presidente di turno, si è dedicata al rafforzamento dell’impegno 

dell’Unione europea in materia di Decisione e-Customs (n. 70/2008) e per accelerare lo sviluppo di uno 

sportello unico doganale a gestione informatica, argomento discusso durante i lavori del Seminario di 

Venezia del 14-15 ottobre 2014 conclusisi con la dichiarazione ivi adottata dai rappresentanti degli Stati 

membri e della Commissione. Sulla traccia dei risultati raggiunti in occasione del Seminario, il Gruppo 

Unione doganale del Consiglio UE ha discusso e approvato le Conclusioni del Consiglio sulla revisione della 

Decisione per una dogana elettronica e sullo sviluppo dello sportello unico doganale nell’Unione Europea, 

poi definitivamente adottate il 17 dicembre dal Consiglio (ENVI). Nel contesto europeo, il successo del 

documento è stato facilitato dall’esperienza già maturata dall’Agenzia e dal suo approccio innovativo, 

essendo a livello nazionale deputata al coordinamento della gestione informatica in seno al Comitato di 

coordinamento delle Amministrazioni interessate allo Sportello Unico (ai sensi dell’art. 6, comma 4, DPCM 

4 novembre 2010, n. 242). 

Le Conclusioni rappresentano un positivo traguardo per l’amministrazione doganale italiana in quanto 

riconoscono a livello UE il modello di sportello unico doganale già realizzato a livello nazionale. Nel testo 

emerge l’impegno degli Stati membri e della Commissione a trovare un accordo entro il 2015  

nell’elaborazione di un piano di azione e di una road map per lo sviluppo di uno Sportello Unico doganale 

nell’Unione Europea.  

 

Gestione dei regimi di scambio preferenziali 

Il Gruppo Unione doganale ha infine discusso il testo delle Conclusioni del Consiglio sulla relazione speciale 

della Corte dei conti n. 2/14 concernente l’adeguata gestione dei regimi di scambio preferenziali. Nel testo, 

adottato il 4 dicembre dal Consiglio (COMPET) la Commissione è chiamata a dar seguito alle 

raccomandazioni indicate nella relazione, in particolare coadiuvando gli Stati membri a migliorare la qualità 

delle informazioni che forniscono in materia di cooperazione amministrativa. 

 

Governance dell’Unione doganale 

Il  Gruppo Unione Doganale, in coordinamento con il Gruppo di Cooperazione Doganale, ha istituito un 

gruppo di lavoro informale che ha elaborato un apposito dossier per rispondere all’obiettivo di valutazione e 

studio di possibili opzioni che migliorino efficacia e visibilità dei lavori del Consiglio in ambito doganale. Il 

documento costituisce il “Follow up” al Progetto di Conclusioni del Consiglio sulla riforma della 

Governance dell’Unione Doganale, approvato dal Gruppo nella riunione del 7 maggio 2014, e descrive le 

possibili ipotesi di ristrutturazione di comitati e competenze nel settore.  
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Cooperazione Doganale 

Nell’ambito del proprio ruolo istituzionale - da ricondurre alla cooperazione tra le Dogane e le Forze di 

Polizia - il Gruppo di Cooperazione doganale del Consiglio ha proseguito nella realizzazione delle attività 

del 7° Piano d’Azione, basato in larga parte sulle priorità e sugli obiettivi del “Ciclo Programmatico 

dell’UE” in materia di lotta alle minacce emergenti alla sicurezza dell’Unione ed alle relative connessioni 

con i fenomeni criminali organizzati. 

Alcune delle Azioni previste nel Piano sono giunte a conclusione con la formulazione di importanti proposte 

di Raccomandazioni alla Commissione europea ed agli Stati Membri (tra le altre, in materia di sotto-

fatturazione) e per l’organizzazione di future operazioni doganali congiunte (in materia di IVA-regime 42 e 

crimini ambientali).  

Una delle Azioni iniziate dalla Presidenza italiana e non concluse continuerà, invece, ad essere sviluppata 

durante le future Presidenze, ma sempre con la leadership italiana e in particolare: 

- un approfondimento sui temi del crimine ambientale e delle sue connessioni con la criminalità organizzata, 

priorità anch’essa ricompresa, come emergente, nel “Ciclo Programmatico”. 

In questo senso va anche inquadrata la partecipazione della Presidenza del CCWP al Comitato Operativo 

Sicurezza Interna (COSI) soprattutto per quanto concerne la cosiddetta “prospettiva doganale” sul crimine 

ambientale 

In linea con la necessità di allargare la cooperazione con altri organismi internazionali, la Presidenza italiana 

ha promosso un maggior coordinamento tra il Gruppo di Cooperazione doganale del Consiglio  ed 

EUROPOL nell’attuazione delle azioni ad obiettivo comune e per assicurare che i programmi 

EMPACT/EUROPOL tengano conto dei risultati delle azioni del Gruppo. In tal senso, la Presidenza italiana 

ha partecipato alla riunione annuale dei coordinatori nazionali EMPACT presentando il piano d’Azione del 

Gruppo Cooperazione doganale. L’impegno e gli sforzi della Presidenza italiana hanno incontrato l’assoluta 

convergenza di tutti gli altri attori della cooperazione doganale di law enforcement sui temi della sicurezza. 

EUROPOL, infatti, nel proprio documento di monitoraggio-2015, ha espressamente auspicato “un’azione per 

supportare pienamente ogni attività operativa che le Dogane proporranno in connessione con il loro 

progetto”. Tutto ciò contribuisce ovviamente a rafforzare le basi per una futura maggiore visibilità del ruolo 

e dell’azione delle Dogane UE nei Piani Operativi del “Ciclo Programmatico”. Da un punto di vista 

operativo, nel corso del Semestre di Presidenza l’Agenzia ha guidato l’Operazione Doganale Congiunta 

“WAREHOUSE II” in materia di frodi sulle spedizioni di prodotti soggetti ad accisa (tabacchi e bevande 

alcoliche) effettuate nell’ambito del regime del transito o di altri regimi sospensivi. La fase operativa, che ha 

visto la partecipazione di 27 Stati Membri, dell’EUROPOL, della DG TAXUD e dell’OLAF, si è svolta dal 4 

al 20 novembre 2014. Più di 100 casi sono stati esaminati e i relativi risultati sono in fase di elaborazione in 

vista della loro presentazione ufficiale nel corso del de-briefing che si terrà nel mese di aprile 2015. 

 

Tutela dei diritti di proprietà intellettuale 

Positivo il risultato raggiunto nell’ambito della discussione sul cd. Pacchetto Marchi (rifusione della 

Direttiva 2008/95/CE, revisione del regolamento n. 207/2009 e revisione del Regolamento della 

Commissione n. 2869/95 relativo alle tasse da pagare all'UAMI) condotta nell’ambito del Gruppo di lavoro 

Proprietà Intellettuale/Marchi d’impresa (capofila il Ministero per lo Sviluppo Economico). 

Durante tutto l’autunno le tre istituzioni dell’Unione Europea hanno svolto una intensa attività di confronto 

sul dossier, senza tuttavia giungere ad una soluzione finale su tutte le questioni in discussione. 

Al suo interno uno degli argomenti più dibattuti e sui quali si è svolta una intesa attività negoziale, alla quale 

ha contribuito in maniera costante e determinata questa Amministrazione,  ha riguardato la tutela delle merci 

in transito ai fini della lotta alla contraffazione. Su tale punto già a febbraio il Parlamento Europeo, in 

sessione plenaria, aveva votato a favore degli emendamenti che rafforzano i controlli doganali di contrasto  
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all’attività di contraffazione e durante il Semestre si è conseguito l’accordo al Consiglio in linea con quanto 

da tempo sostenuto da questa Amministrazione, supportata per altro anche dal nostro settore privato.  

Il testo attuale sposta sul dichiarante o il detentore della merce, chiamato in causa dal titolare del diritto 

protetto, l’onere di fornire la prova che quest’ultimo non è legittimato a vietare l’immissione delle merci nel 

mercato del paese di destinazione finale.  

Tale formulazione rappresenta la soluzione negoziale ad un lungo dibattito che ha visto contrapposti da un 

lato Paesi, quali l’Italia e la Francia, impegnati a non depotenziare l’autorità doganale nella sua attività di 

contrasto al fenomeno della contraffazione e, dall’altro, Paesi preoccupati che tale attività possa essere di 

impedimento alla fluidità del commercio internazionale, oltre a comportare un maggiore onere a carico delle 

amministrazioni doganali coinvolte.  

La dichiarazione congiunta del PE e della Presidenza Italiana a conclusione del semestre conferma 

l’importanza del risultato, massimo possibile da raggiungere in un tempo relativamente breve considerata la 

complessità, anche tecnica, della materia.  

Alla Presidenza lettone il compito adesso di confermare e definire l’accordo raggiunto sul “Pacchetto 

Marchi”.  

 

Eventi 

Tra gli eventi del Semestre, nell’ambito del Programma Dogana 2020 sono stati organizzati due Seminari ad 

alto livello che hanno registrato una qualificata partecipazione degli Stati membri e di altri organismi 

internazionali e nazionali interessati alle specifiche materie. 

Il primo si è svolto a Catania il 16 e 17 settembre 2014 ed ha avuto, quale obiettivo l’accelerazione del 

processo di ratifica della Convenzione Pan-Euro-Mediterranea in materia di origine preferenziale delle 

merci, al fine di realizzare uno strumento normativo unico e semplificato che sostituisca i numerosi accordi 

bilaterali attualmente in vigore in materia di origine delle merci. La Convenzione rappresenta una base 

giuridica imprescindibile per l’instaurazione di un’area allargata di libero scambio tra l’Unione europea e 

l’area Mediterraneo, dando vita ad uno dei più grandi mercati del mondo sia in  termini geografici che 

economici.  

Nel mese di ottobre si è svolto a Venezia (14-15 ottobre 2014) il secondo Seminario ad alto livello già 

menzionato per l’atttività che ne è conseguita nel Gruppo Unione Doganale, che si è focalizzato sul Futuro 

della Dogana elettronica, con particolare riferimento alla realizzazione del Single Window nell’Unione 

Doganale. Durante l’evento è stato valutato il livello di armonizzazione all’interno dell’Unione europea ed 

analizzati i vari approcci usati dagli Stati membri anche in vista della pianificazione di una futura revisione 

della Decisione e-Customs, in linea con le esigenze del commercio internazionale. I lavori si sono conclusi 

con una dichiarazione finale approvata dai rappresentanti ufficiali con la quale - nel riconoscere l’estrema 

utilità dello strumento  - si dà un nuovo impulso al processo per la realizzazione armonizzata del Single 

Window e a tutte le iniziative necessarie, sia a livello nazionale che europeo, per il raggiungimento di questo 

obiettivo. La Dichiarazione è stata poi ripresa nelle relative Conclusioni del Consiglio su menzionate. 

 

 

 

Tali elementi si aggiungono ai risultati già resi noti nel documento di sintesi presentato in plenaria a 

Strasburgo il 13 gennaio 2015 dal Presidente del Consiglio Matteo Renzi (http://italia2014.eu/it/news/post/il-

semestre-di-presidenza-italiana-del-consiglio-dell-ue-1-luglio-31-dicembre-2014/, Unione Doganale pag. 33). 
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